~tolo di porta Santa Maria . I Pellicciari I'armi

. Guelfi popolani , ch’ erano rimaf in Firenze 5
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ittade nella bottega , & corte de* Con-
g;}tita?{ell’ arte di Cgalimala , ch’era 4 Pll'e fd1
cafa Cavalcanti in Mercato nuovo, 1 qual lf—
ciono molti buosi ordini a ftato comune della
terra, intra’ quali ordinarono, che ciafcuna_
delle VII. Arti maggiori di Firenze haveflono
Confoli, & Capitani, & ciafcuna havefle fuo
Gonfalone & infegna , accioche {e nella Citta-
de fi levaffe neuno con forza d'arme, {otto lo-
s Gonfalone foffono alla difefa del popolo &
del comure.. Et le infegne delle VIL Arti mag-
giori furono quefte : Giudici,, & Notai, il
C4mpo AZUITO CON Una ftella graqde a 0ro; 1
Mercatanti di Calimala , cioe di panni. Fran-
cefchi, il campo roffo con una Aquila d’oro in
b uno Torfello bianco; i Cambiatori, il cam-
po (o) vermiglio, ivi entro uno montone bian-
¢0; i Medici, & Spetiali, il campo vermiglio,
ivi entro Santa Maria; col figliuolo Chrifto in
collo. Larte de’ Setajuoli, & Merciai, il cam-
po bianco, ivi entro una porta roffz, per lo ti-

@ vai, & nel canto uno Agnus Dei, e’l cam-
po azurro . Lialtre V.. Arti feguenti alle mag-
giori s'ordinarono poi, quando fi creo in Fi-
renze l'ufficio de’ Priori delle Arti, come a_.
tempo pill inanzi faremo mentione ; & furono
loro ordinati per fimile modo Gonfaloni & ar-
mi. Gio furono i Baldigrari , ci6 fono Merca~
tanti di ritaglio di panmi Fiorentini, Calzajuo-
li, & panm i1 . T Rigatieri V'infegna bianca
& vermiglia; 1 Beccari l'infegna gialla, ivi en-
tro uno becco nero; i Calzolari a traverfo lifte
bianche, & nere, chiamata pezza gagliarda ; i
Maeftri di pietra & di legname, il campo roflo,
ivi entro la fega & fcure, 8 mannaja, & pic-
cone; 1 Fabri & Ferrajuoli, il campo bianco,
ivi entro tanaglie nere grandi.

CAP. XIV.

Come il popolo di Firenze fi levo a vumore contro
al Conte Guido , onde il Conte
[ fuggs a Praio.

Er le dette novitadi fatte in Firenze delle_
dette due Podeftadi, & per li XXXVI. i
%andi & Ghibellini di Firenze, com’ erano
berti, & Fifanti, Scolari , & Lamberti & i
altri delle gran cafe di Firenze Ghibelline pre-
fono fofpetto di parte, parendo loro, ci’ ¢
detti XXXVI. fofteneflono & favoraffono i

& che ogni novita foffe contro a paste. Per
gueﬁ:a gelofia , & per la novella della vittoria
el Re Carlo, il-Conte Guido Novello mando
per gente a tutte Pamifta vicine , come erano
Pifani, Sanefi, Aretini, Piftolefi, Pratefi, Vol-
terrani, Collefi, & Sarigimignanefi, si che con
6oo. Tédef?hi,' c;l;avea, fi trovo in Firenze con
1500. Cavalieri. Avvenne, che per pagare le_
mafnade Tedefche, ch’ (a) eran[c)) cofix %ui, vo-
leva il detto Conte Guido ; che fi ponefle una
libra di foldi, diece al centenajo, & i detti
X L cercavana altro modo di trovare da-
1 con men gravezza del popolo; & per que-
fta_cagione haveano indugﬁitg par«sch{J diqpih
che non _parea al Conte, & agli-altri grandi
Ghibellini di Firenze; onde per Jo {ofpetto pre-

(c) v’e-.r,miglio » ¢ fiorini droro ivi entro feminati .
T :rte della Lana il €ampo vermiglio ivi en-
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() erano col Conte Guido Novello Capitano della
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fo delli ordini fatti per lo’ popolo, i detti gran-
«di ordinarono di mettere a romore la terra, &
di disfare I'ufficio de’*detti XXXVI. con favo-
re della grande Cavalleria, c’havea il Conte_
Guido Vicario di Firenze . Et armati che furo-
no, 1 primi che cominciarono , furono i Lam-
bertj, che con loro (b) mafnadieri arrivarono
in Calimala , dicendo : Owe fono quefti ladroni
de’ XXXVI. che not gl taglieremo tult: per
pezzi @ 1 quali XXXVI. erano allhora raunati
nella bottega a configlio, ove i Confoli di Ca-
limala teneano ragione fotto cafa Cavalcanti in
Mercato nuovo . Sentendo cio i XXXVI. fi par-
tirono dal configlio , & incontanente fi levo la
terra a romore, & ogni huomo fu ad arme fer-
randofi le botteghe . 11 Popolo fi riduffe tutto
nella via larga di Santa Trinita, & Meflere_
Gianni del Soldanieri fi fecé capo del popolo,
per montare in iftato, non guardando al fine ,
che ne dovea venire a fconcio di parte Ghibel-
lina, & a fuo dannaggio, & fempre pare che
fia intervenuto in Firenze a chi s’¢ fatto capo
di popolo. Et cost armati a pi¢ di cafa i Sol-
danteri s'amaffarono i popolani in grandiffimo
numero, & feciono ferraglie a pi¢ della torre_
de’ Girolami . .1l Conte Guido Novello con
tutta la cavalleria, & con grandi Ghibellini di
Firenze furono in arme a cavallo'in fu la piaz-
za di San Giovanni , & moflonfi per andare .
contro al popolo,- & fchieraronfi contra al fer-
raglio in fu’ calcinacci delle cafe de’ Torna-
quinct, & feciono vifta & faggio di combatte-
re, & alcuno Tedefco a cavallo fi mife infra il
ferraglio. 11 popolo francamente fi tenne , di-
fendendofi con buone & grofe baleftra, & git-
tando dalle torri & cafe grandiffime pictre ; &
veggendo il.Conte, che non poteano differrare
il popolo, volfe I'infegne & con tutta la caval-
leria {i torno in fu la piazza di San Giovanni ,
& poi (c) a San Pulinari, dove erano le due_.
Podeftadi Meflere Catalano & Meffere Loderin-
go Frati Godenti ; & tenea la detta cavalleria
da porta San Piero in fino a San Firenze . Il
Conte adomandava le chiavi delle porte della_.
Citta per partirfi di Firenze , per temenza che
non li fofle gittato faffi dalle cafe; & per fua_.
ficurta il Conte fi miffe dall’ uno lato Uberto.
g_e’ dffulcx, gc _((iiall’altro Cerchio de’ Cierchi, &
1 dierro Guidingo Savorigi , ch’ erano de’
XXXVI & erano i magggior’i della terra . I
detti due Frati Godenti, gridando dal palagio ,
& chiamando con gran bocie i detti Uberto &
Cerchxo,_ ch’ andaffono a loro, accid che pre-
gaffono 1l Conte ) che fi tornafle all’ albergo, &
non fi dovefle partire , -& che ellj queterebbo-
no 1l popolo, & farebbono, che’e’ Soldati Te-
defchi farebbono pagati : il Conte intrato in_.
gelofia, & paura del popolo pitt che non li bi-
{ognava, non fi volle attendere,, ma volle pure
le chiavi delle porte, & cid moftrd che fofle .
puu operatione di Dio, che altra cagione , che
quella cavalleria era si grande & Poﬂ‘eme, &
non combattuti né cacciati, né acomietati ,, né
la forza de’ nimici erano loro in contro , che_.
per che ’1 popolo fi fofle armato, & raunato
infieme,, era pitt per paura di non effere offefo
che per offendere il Conte o fua gente, & to-
{0 (arebbor_xo racchetati , & tornati alle loro
cale , & difarmatifi . Ma quando ¢ prefto il
§ giu-
taglia , il quale volea che f§ ponefle .

(b) mla_;g:ldfn armari ufcirono di loro cafe in Cas

(c) p‘iiin:?in.ne al Palagio nella piazza di San Pu-




